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Gabriella Ferruggia (1948 - 2026)

Maria Gabriella Ferruggia Codignola ci ha lasciato il 7 gennaio 2026 a Milano,
dove aveva vissuto dal 2016. Nata aCatania nel 1948, e nel cuore rimasta sempre
una vera siciliana, Gabriella aveva studiato a The Towers Convent School
presso le Sisters of the Blessed Sacrament a Upper Beeding, nel West Sussex,
in Inghilterra; ai licei Andrea D'Oria di Genova e Goffredo Mameli di Roma;
e poi all'Università di Roma, dove si era specializzata in lettere classiche.

Si era quindi dedicata alla letteratura americana come Fulbright-Hays
Scholar alla Bowling Green State University, in Ohio, negli Stati Uniti. Aveva
poi insegnato letteratura americana presso le università di Salerno, Pisa, Roma
e Genova, alternando periodi di studio e ricerca presso i Salzburg Seminars in
American Studies, la University of Virginia e la City University of New York.
Insegnante attenta, gentile e mai sopra le righe, Gabriella era molto amata dai
suoi studenti.

Aveva cominciato interessandosi al Black Theater e al poeta e drammaturgo
LeRoi Jones e poi era passata a studiare la cosiddetta “letteratura proletaria”
americana, Michael Gold tra gli altri, dimostrando che i cosiddetti autori “pro-
letari” rispondevano ben poco alla direttive provenienti dallaMosca staliniana.
Un po' annoiata dalla qualità di questi scritti, nei quali secondo lei l’ideologia
soffocava la creatività, Gabriella era in seguito approdata a JohnDos Passos e ad
autrici quali Katherine Anne Porter, Grace Paley, Ann Petry, Anzia Yezierska
e Edith Wharton.
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Gabriella amava la musica classica e aveva sviluppato una passione non
comune per i compositori delNovecento. Benché non fosse in grado di cantare
tre note di seguito di Stille Nacht, Frère Jacques, o Baa Baa Black Sheep, era
diventata un’appassionata di opera lirica, titolare di abbonamenti annuali al
Teatro dell'Opera di Roma, al Teatro Carlo Felice di Genova e al Teatro alla
Scala di Milano. Gli amici e i colleghi ne ricordano l’intelligenza raffinata, la
sottile ironia, l’eleganza del portamento e la dolcezza della voce.

Gabriella lascia Luca Codignola, marito di cinquantatré anni e storico, e la
figlia Federica, docente dimarketing ed economia dell'impresa all'Università di
Milano-Bicocca.
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